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Regione: la sinistra unita in Umbria 
apre il confronto con i repubblicani . ' r - t i i j : 

Fissata per il 14 luglio la prima convocazione dell'assemblea regionale - Dichiarazioni del neo sindaco di Perugia • Anche a 
Terni positivo accordo tra comunisti e socialisti per i consigli circoscrizionali sulla base di una piattaforma programmatica 

ANCONA — Formule o con
tenuti? La domanda, appa
rentemente retorica, e for
se apparentemente inutile 
(perché a certe formule ap-

fi&rtengono determinati con-
enutl e ad altre no) è però 

al centro dell'attenzione dei 
cittadini e ' dei lavoratori 
delle Marche di fronte agli 
sviluppi, e soprattutto ai 
« non sviluppi », della . crisi 
regionale. - ;. -

All'esigenza di una solu
zione positiva e . rapida per 
la nuova giunta, infatti, la 
DC continua ad opporre in 
queste settimane ed in que
sti giorni i soliti discorsi di 
alleanze, di coalizioni, di 
«omogeneità» tra le varie 
forze politiche (beninteso 
escludendo sempre il PCI) 
senza però spendere una pa
rola chiara sul che fare, su 
quali iniziative, e di che ti
po, portare avanti e con qua
li priorità. Ma gratta gratta, 
sotto • tutte • queste alchimie 
di parole e di frasi spunta re
golarmente fuori la vecchia, 
battuta proposta " dèi centro- -
sinistra. Un cèntro-sinistra, 

. è bene ricordarlo,' che per 1 * 
compagni del PSI è e rimane 
improponibile. E questa po
sizione verrà probabilmente 
ribadita oggi •• nell'Incontro 
tra le delegazioni della DC, 
del PSI, del PRI ; e . del 
PSDL - ' V 

Quest'ultimo ; partito. ;. per • 
bocca del suo unico consi
gliere regionale, avrebbe af
fermato Timpossibiltà di una 
partecipazione ad una mag
gioranza che veda al suo in
terno il PCI. Diciamo « avreb
be » perché sembra che il 
senso della dichiarazione di 
Paolucci sarebbe stato un po' 

Per la giunta delle Marche 
la De non sa che proporre 
un vecchio centrosinistra 

« forzato », : perché solo > po
chi giorni fa il ' segretario 
regionale >. socialdemocratico, 
Valori, ha detto cose del tut
to, diverse e perché l'intera 

; questione : andrebbe ancora 
discussa in un prossimo in
contro a Roma. 

A fronte di un quadrò cosi 
fluido e ancora molto poco 
chiaro (e che non*si chia
risce certo con complessi cal
coli di. una presidenza a 
quello è un ufficio ìmpòrtan-' 
te a quell'altro), restano i 
problemi, reali e chiarissimi, 
della Regione, dei suoi cit
tadini e dei suoi lavoratori. 

E' di questi problemi che 
l comunisti vogliono discu
tere è stanno discutendo in 
questi giorni con le varie ca
tegorie. - Lunedi si è svolto, 
in questo quadro, un incon
tro con i rappresentanti de

sigli artigiani della CNA e del
la CGIA. . •':'. r.'v rvi'•-:•. 
- Nel corso del colloquio, co

me informa un comunicato. 
« la delegazione del PCI ha 

< illustrato la proposta dei co
munisti per dare una solu-
- zione al governo ' regionale,5 

insistendo,. in modo partico
lare sulla necessità di co
stituire al più presto una ; 
giunta stabile, efficiente e' 
rinnovatrice». Questa è.sta
ta anche-la-richiesta dèlia 
CGIA e della CNA le quali 

hanno chiesto che questo go
verno locale agisca sulla ba
se « di un programma che 

: rconosca la funzione decisi
va dell'artigianato nell'eco
nomia marchigiana». 
- L'esigenza di - una giunta 
regionale stabile. e • riforma
trice, che sappia dare rispo
ste reali ai • continui ; colpi 

i delia crisi economica, è sta
ta ribadita anche dal Comi
tato direttivo della Confcol-
tivatori. L'associazione con
tadina ritiene poi necessario 
«un governo regionale che 
sia fondato sulla partecipa
zione di tutte le forze di si
nistra, di tutte le forze de-

.mocratiohe e di rinnovamen
to ». ; Un 'governo ; di questo 
genere, come' è òvvio, non 
può essere condizionato dai 
« veti » e dalle pregiudiziali 
di una DC che ad Ascoli si 
allea spudoratamente ' con 
gli ex fascisti di Grilli (co
me-: ricordn un manifesto re
datto dal Comitato regionale 
del PCI) e che afferma- di 
voler parlare di programmi 
e di iniziative solo dove già 
vive la sua incapacità * ad 
essere opposizione, come al
la , provincia di Ancona, ma 
che ' non. ritiene neanche di 
dover ascoltare il PCI' e le 
altre forze di minornnza do-, 
ve. come a Macerata, de
tiene posizioni egemoni. 

Il tentato omicidio nel supercarcere di Fossombrone 

romana 
la morte 

La notizia non è confermata ufficialmente - Fra I 5 detenuti che hanno 
ricevuto comunicazioni giudiziarie 2 sarebbero personaggi di primo piano 

•-.-.:}.- . . : ; ; : - :3-

ANCONA — n tentato omi
cidio di Alessandro Montalti, 
il presunto brigatista tosca
no detenuto nel supercarcere 
di Fossombrone, sarebbe sta-, 
to deciso dal vertice della 
«colonna» romana delle Br. 
La deduzione deriva dal fat
to che dei cinque detenuti 
cui sono state inviate le co
municazioni giudiziarie nel
le quali si ipotizza il concor
so in tentato omicidio, figu
rerebbero due personaggi di 
primo piano romani. ,. -. >- -

La notizia, ovviamente, non 
è stata confermata ufficial
mente. E* comunque trape
lata durante i frequenti con-
tatti in corso su questo epi
sodio, come su quelli riguar
danti Vtele e Benazzi, tra le 
vàrie Procure, la direzione 
delle case di pena, il Mini
stero di Grazia e Giustizia. 

Se i nomi degli autori non 
sono ufficialmente noti, tol
to quello di Claudio Piunti, 
il presunto brigatista sanbe-
nedettesè accusato dell'as
salto alla sede della DC di 
Ancona., invece per la dina
mica " del tentato omicidio 
sembra che non vi siano più 
molti dubbi. I detenuti, ospi
tati tre per cella, si recano 
a fare la doccia in gruppi di 
sei, mentre le guardie di cu
stodia li attendono all'ingres
so dei locali doccia. 

Lunedi 23 giugno. Alessan
dro Montalti. Claudio Piunti 
ed altri quattro detenuti si 
recano, come al solito, a fare 
la doccia. Qualcuno accenna 
una canzonetta (forse per 
coprire i rumori della lotta). 
Poi, dopo una decina di mi
nuti escono dai locali. Sono 
in cinque: manca, appunto. 
Montalti. Le guardie di cu
stodia attendono qualche al
tro minuto. Ma poi insospet

titi, entrano . nelle docce e 
trovano Montalti in terra, se
mistrangolato con ancora un 
asciugamano intorno al col
lo. Immediatamente, il de
tenuto viene trasportato nel
l'infermeria del carcere: po
co. dopo Montalti viene di-. 
chiarato fuori pericolo. 
. Perché il giovane toscano 

doveva morire? In un primo 
momento si era pensato, ol
tre ovviamente . al movente 
«politico», ad un qualche 
«sgarro» che il detenuto a-
vrebbe commesso, - ' 

Questa seconda ipotesi, pe

rò, sembra ormai da scarta
re se, come - abbiamo dettò. 
tra gli esecutori dèi tentato 
omicidio vi sono realmente 
Piunti ed. i due « grossi no
mi » del terrorismo romano. 
Ih questo caso l'aggressióne 
ad Alessandro Montalti non 

. può .non essere- collegata al
l'assassinio di Viele e Benaz
zi e rientrerebbe in una azio
ne «coordinata» a : livellò 
centrale dalle Br per Impe
dire che l'esempio di Patri
zio Peci possa' essere segui
to da altri detenuti. ! 

Terni: 18 milioni nella casa 
del pregiudicato arrestato 

TERNI — Sviluppi stanno avendo le indagini relative all'ar
resto di Loreto Narducci, 29enne pregiudicato nativo di Avèz-
zano, fermato da agenti della volante della questura di Terni 
lunedi mattina, mentre con molta probabilità si accingeva ad 
effettuare un colpo presso la Cassa di Risparmio deua Po-
lymer. _: .•;"«; '•-••- .•;•-:-.•--.'-'-••--•-•-'-• -•- •"-'--• 

Funzionari della questura di Terni hanno effettuato ieri 
mattina una perquisizione nella sua abitazione ih -via Jugo
slavia ad Avezzano. Gli agenti vi hanno rinvenute una som
ma in denaro pari a 18 milioni di lire, parte in moneta stra
niera e soprattutto un giaccone di montone. : 

Era infatti questo l'indumento che mancava per comple
tare l'identikit del rapinatore solitario che 11 20 dicembre 
dello scorso armo svaligiò la Cassa di Risparmio di Narni 

Che il Narducci sia comunque un pesce grosso lo dimostra 
il fatto.che altre venti questure delle regioni Toscana, Mar
che, Lazio ed Abruzzo si interessano di lui. In queste zone 
infatti negli ultimi tempi sono stati effettuati colpi da rapi-

_ natori solitari 
Gli inquirenti comunque non escludono che dalle indagini 

possano emergere altre prove contro il Narducci per ora forte
mente indiziato per le rapine di Ponte San Giovanni e di 
Nami Scalo e per quella tentata alla Polymer. D'altro canto 
sorprende che un idraulico impegnato part-time possa essere 
proprietario di una lussuosa villa di recentissima costruzione. 

PERUGIA - PCI e PSI si 
sono incontrati ieri, nel tardo 
pomeriggio, con una delega
zione repubblicana. H tema 
del confronto particolarmente 
importante: la presidenza del 
consiglio regionale dell'Um
bria. Socialisti e comunisti 

. lunedi sera, di comune accor
do. hanno deciso di prendere 

•contatto con il PRI. Riaffiora 
cosi la possibilità di unq can
didatura Tiberi per la massi
ma carica assembleare della 
regione, dopo che sui giornali 
era apparsa la notizia di una 
volontà del PSI di rivendicare 
per sé la presidenza del consi
glio. Ieri sera non si cono
scevano ancora i risultati del 
confronto tra forze di sinistra 
e PRI. preceduto peraltro da 
un '. incontro fra ; socialisti e 
comunisti « per concordare 
una linea comune su questo 
problema ».'•„•. 

Frattanto procedono gli .in-, 
contri per l'elaborazione del 
programma, mentre per il 14 
luglio è stato convocato il con
siglio regionale. 

L'altro ièri poi è stalo elet
to il sindaco di Perugia. In
torno = alle 21 l'assemblea ..di 
Palazzo dei Priori ha votato 
il primo cittadino del capo
luogo a larga maggioranza. 
A. favore di Casoli si sono 
espressi comunisti, socialisti. 
socialdemocratici., repubblica
ni e pduppini. mentre la DC 
ha votato un «candidato di 
bandiera ». -,.' -•-'•'• 

Nel corso del consiglio, co
munale di lunedì il compagno 
Ennio Picchio si è dimesso 
e ha optato per la circoscri
zione.":: consentendo così l'in
gresso in consiglio dì Giorgio 
Bonomi. segretario regionale 
dèi PdUP. Altri due membri 
dell'assemblea di Palazzo dei 
Priori hanno annunciato poi 
la loro opzione per. il consi
glio regionale: si tratta del 
repubblicano Enzo Paolo Ti
beri è del missino ,Laf franco. 
' Nelle £sué prime, dichiaràzio-

ni Giorgio Casoli, neo eletto 
sindaco di,Perugia, .ha. partir 
to'di «apertura di uri'dia
logo con le forze di minoranza 
per costruire. un programma 
dì governo della città». PCI 
e PSI hanno già preparato un 
loro documento dove vengono 
tracciate le grandi linee su 
cui sì : muoverà Tanmimistra-
zkme e dove confermano che 
gli equilibri "di: forza 'sia>-* 
liveHo comunale che negli enti 
paracomunali rimarranno i-
dentici a quelli del "*7S.:-JVX î 
\ Adesso l'attenzione -è spo
stata sui;programmi, che do-, 
yrebbero-essere definiti e 
completati nel corso di una 
riunione di giunta da tenersi 
éntro' lunedi "prossimo- v • ;-
" Sempre nel corso della se
duta di l'altro : ieri il nuovo 
sindaco di Perugia, dopo aver 
ricordato -l'impegno serio e 
costruttivo profuso" dalla pre
cedente amministrazione, ha 
sottolineato la necessità di col
locarsi « ih una linea di cori- ; 
tinuità con i metodi e i cónte- : 
nuti di governo•• del passato 
quinquennio », Non ha poi tra
scurato di .ringraziare A sin
daco e ri vice sindaco uscen
ti: l'avvocato Stelio Zawne'li 
e il compagno. Paolo Meni-
chetti. ••••-• : •'•'_• •*._'-'-:'.~

r.~ '.. 

Vediamo ftifine quale sarà 
la delegazione comunista di 
giunta al Comune di Perugia: 
il • compamo Raffaele Rossi 
è il nuovo vice sindaco, nel
l'esecutivo ci saranno, accan
to a -• lui. sette comunràti: 
Brando Fanelli. Tina Grossi. 
Marcello Panettoni. Chiatti, 
Renato Locchi. Bisdéne e Bu
caneve. Per il PSI. oltre • a 
Casoli. eletto come indroen-
dente nella lista socialista. 
saranno nell'esecutivo nuattro 
assessori: Giacché. " Bricca. 
Bastioni ^ Coli. 

Le assegnazioni dejfji inca
richi aH'interno della giunta 
verranno stabilite nei prossi
mi giorni. >-

TERNI — Per la formazione 
delle giunte, che nel prossi

m i cinque anni dovranno 
guidare gli Enti locali, inizia 
una fase decisiva: dopo l'ac
cordo per i consigli di circo
scrizione, le delegazioni del 
PCI e del PSI si sono incon
trate, - ieri pomeriggio,. per 
iniziare un confronto più 
complessivo sull'assetto delle 
maggioranze negli enti loca
li della provincia. La discus
sione è ripresa da dove era 
stata interrotta lunedi quan
do le due delegazioni hanno 
deciso . di siglare un docu
mento comune nel quale si 
riconosceva la validità delle 
maggioranze di sinistra ,.; 

:•» E' sulla base di questo ac
cordo che fin da ieri sono 
iniziate le riunioni per l'in
sediamento dei consigli dì 
oircoscrizlone. = Tre dei con
sigli di circoscrizione si so
no già riuniti ed hanno elet-

. to gli uffici di presidenza, n 
primo consiglio di' circoscri
zione avrà un presidente co
munista: Rita Bontempi. 
Presidente della seconda cir
coscrizione è stato eletto il 
repubblicano Furino. In que-

' sta circoscrizione si è rea
lizzato un accordo tra i grup-
pì consigliar! che include, ol
tre al PCI e al PSi, anche 
Il PRI, nello spirito che ha 
ispirato U documento al qua
le si faceva riferimento e nel 
quale si diceva che PCI < e 
PSI rivolgevano un invito al
le forze làiche a «un con
fronto serrato sui program
mi con l'intento di pervenire 
- sfgnificative convergenze ». 
La seconda circoscrizione 
avrà un vicepresidènte comu
nista: Todini. Nella, terza 
circoscrizione ; è stato eletto 
un presidente socialista, Sal
lustio e un vicepresidente 
comunista, : Umberto Ricci. 
' L'accordo w prevede per : il ' 
PBI tre presidenze (la terza, 
là quinta e la nona), le altre 
per il PCI, con l'eccezione 
della seconda che appunto è 
stata attribuita al PRI. v^ 

L'accordo per i consigli di 
circoscrizione si basa su una 
premessa à- carattere politi
co, una-vera e propria piat-j 1 taforma programmatica, àn-

: ohe se per larghe linee,-nèì--
la quale •.. sono indicati gli1 

obiettivi essenziali da perse* 
guire. In primo luogo viene 
ribadito il carattere «demo
cratico, e partecipativo» di 
questi nuovi organismi elet
ti per la prima volta con un 
voto a •uffràgio universale. 
Da qui rmpegno dei tre par
titi < aivàtorinare' ;al massi
mo questo lóro carattere, fa
cendo dei consigli di circo-' 
scrizione II "- momento • • deci
sionale più vicino ai citta
dini. PCI e PBI opereranno' 
perché il ^ cittadino possa 
sempre più dà vicino eserci
tare il suo controllo sulla 
vita - amministrativa </è nel
lo stesso tempo intervenire; 
quando - devono essere prese; 

decisioni, importanti. Ai con
sigli di circoscrizione, còme 
notò, sono'state affidate im
portanti deleghe per quanto 
riguarda le òpere pubbliche, 
la gestione dei servizi e degli 
impianti comunali, in > mate-

•ria di politica culturale. Lo 
impegno è ora quello dì far 
si.che questo processo vada 
avanti e che quindi «si dir. 
spieghi una corrente. politi-

- ca delle deleghe e del decen
tramento ». Un albo impor-. 

' tante principio che viene af
fermato è che i nuovi orga-

r nismi dovranno funzionare 
« in base al metodo della 
collegialità». Non vi-dovrà 
essere quindi alcun compar
timento stagno, ma le deci
sioni dovranno sempre • es
ser prese con fl contributo 
delle forze che compongono 
la maggioranza. 

Anche il direttivo provin
ciale del PSDI ha discusso 
Il problema della costitusio--
ne delle ' maggioranze e al 
termine ha emesso un pro
prio comunicato nel quale 
annuncia che predisporrà 
una base di programma am
ministrativo che invierà ai 
partiti, della attuale maggio-^ 
ranza e agli-altri partiti de>~ 
mocratici per . discutere là 

. « possibilità di costituire su 
basi di pari dignità politi
ca» le maggioranae. r- gg 

•>' *. i v t> Continua la lotta alle MiKani di Fabriano 

: il nemico 
'••\:'-f '/•• 
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Neiraffollita assemblea di ieri ribadita la risposta degli eperai a chi tenta di far pas
sare divisioni con le aziende del Sud> L'ambiguo intervento del sottosegretario Tambroni 

FABRIANO —;Uh lungo e ca
loroso applauso al termine 
dell'intervento del rappre
sentante del consiglio di fab
brica, > Mario Ricci, è stata 
la risposta compatta degli 
operai delle Carriere Miliani 
di Fabriano al tentativo di 
alcuni di far passare ristrette 
logiche campanilìstiche e d* 
divisione con i lavoratori del 
Mezzogiorno, già In cassa in
tegrazione. Un rifiuto ed in
sieme una riproposizlorie vi
gorosa di un'iniziativa di 
pressione unitaria (polìtica
mente e geograficamente) sul ; 
governo e sul Parlamento, 
affinché si arrivi al più pre- -
sto alla soluzione dei dram
matici problemi delle poche 
èartiere ancora In mano pub
blica. i-,3„-,v,*.-;.?'. 
- Tanto più significativa, sé 
si pensa che essa giunge do
po mesi dì lotte dure ed e-
stenuanti. che .< proseguiran
no ancora ' domani con unaJ 

giornata di sciopero e una 
manifestazione a Roma sot
to la finestra del ministero 
dell'Industria, - in , concomi
tanza con la riunione della 
commissione Finanze della 
Camera. All'assemblea dell* 
altro giorno hanno parteci
pato i lavoratori degli sta-, 
bilimenti di Fabriano e Ca-
stelraimondo e una delega
zione ' dì quello di Pioraco, 
il presidente delle CMF, av
vocato Marotti. ' rappresen
tanti dì partiti ed enti locali 
(per la Comunità montana il 
compango Otello Biòndi, pre
sidente uscente, che è an
che dipendente delle CMF): 
per 11 PCI c'erano gli orto-

revoli Federico BrJnì e Anna 
. Castelli, entrambi membri 
della commissione Industria 
della Camera. Presente an
che 11 sottosegretario al Te
soro, il senatore maceratese 
della DC Rodolfo Tambroni. 

«Fino ad oggi — ha detto 
intervenendo Sandro Santa-
lucia,: dando così un ~ senso 

: all'incontro —, non è bastata 
la dichiarata unità d'intenti 
fra l vari partiti per varare 
anche alla Camera la legge 
per il passaggio della Milia
ni dall'INA al Poligrafico 
dello Stato. Come lavoratori, 
non •"- possiamo quindi che 
tornare a premere sulle for
ze democratiche presenti in 
Parlamento, affinché si arrivi 
al più presto al termine di 
questo travagliato percorso 
che sta aggravando ulterior
mente la situazione dell'azien
da, fino a giungere al rischio 
di «amministrazione control
lata e svendita - al , miglior 
offerente. •.-.' -• ~.-.-. ••< --
*•*• Una minaccia, questa, for
mulata dal presidente dell' 
INA Longo in un recente in» 
contro con la CGIL-CISL-UIL 
nazionale di cui abbiamo già 
scritto. : --•''••'•'• "'••'. • 

Alle minacce di Longo. han
no seccamente replicato sìa i 
lavoratori che i compagni 
Castelli e Brini: «L'INA — 
ha detto Anna Castelli — ha 
ragione in linea di principio, 
e noi non vogliamo per forza 
mantenere le CMF all'intèr
no di questo istituto. Intan
to però, fino a quando non 
si attuerà il trasferimento 
al Poligrafico, UNA deve as
solvere a doveri che gli sono 

tributati per legge dal '72». 
Tanto Biondi (il quale, in 

tervenendo, ha rifatto un po' 
la storia tormentata ' di ' an-
ni dì vertenze aziendali e 
di settore), che Federico Bri--
ni, hanrto voluto porre l'ac
cento sul pericolo gravissimo ' 
che, con le Miliani, cade ogni 
e definitiva velleità . di " pre- • 
senza - pubblica nel • settore 
della carta. 

«ET dal '78 — ha detto que
st'ultimo — che il CIPI ha 
dettato la delibera • per il 
Piano carta ma, ciononostan
te, i governi succedutisi non 
hanno fatto niente per dare 
sistemazione e tranquillità 
a questo settore, attuando
ne le direttive: <-.-.-.:; , 'r • 

« Al contrario, Blsaglla ha. 
dapprima svenduto i > pezzi; 

migliori del comparto pubbli
co (le cartiere CIR e CRDM) 
alla Fabòcart. venendo ora 
alla commissione - per ' dire 
che la situazione non è af
fatto - migliorata. Noi comu
nisti diciamo' invéce che "la 
realtà è nettamente peggio
rata e che le Miliani (su cui 
il ministro non ha voluto ri
spondere) costituiscono l'ul
tima carta dì recupero per 
una. presenza pubblica nel 
settóre, assieme alla Celluio
sa Calabre e alla SIACE si
ciliana, che però sono in 
grave crisi ». • 

Proprio queste due aziende 
sono ufficialmente ài cen
tro delle difficoltà Incontra
te dàlia legge per il passàg
gio al • Poligrafico: cinquan
ta deputati siciliani e cala
bresi infatti, hanno presen
tato degli emendamenti per 

vincolare la soluzione.per la 
Miliani (che con il Poligra
fico hanno già oggi costanti 
rapporti economici) a quella 
per SIACE e CC. 

In effetti, Il nodo è tutto 
qui ed è tutto politico: sta 
nel vedére se vinceranno 1 
« pubblicizzatorì », il movi
ménto dei lavoratori cioè, o 
1 « privatizzatori » amici di 
Fabbri e di Bisaglia. « Si trat
ta solo di volontà polìtica, 
innanzitutto del governo », 
ha precisato la Castelli. Piut
tosto meschine, anche se pe
ricolose e significative di 
una'distorta logica di gover
no, appaiono perciò le pa
role del sottosegretario Tam
broni che, intervenendo, ha 
tentato di insinuare il tar
lo della divisione fra l la
voratori fabrianesl, da una 
parte, siciliani e calabresi 
dall'altra. 

« I marchigiani * pensino 
alle Marche e facciano la 
legge per la CMF — ha detto 
Tambroni -—, Per il Sud si 
vedrà: mi impegnerò perso
nalmente». Veramente me
ritorio! Ma sarebbe forse più 
interessante per tutti, mar
chigiani e siciliani, se si im
pegnasse invece, seriamente, 
"tutto" ìl governò, per tro
vare una soluzione per que
ste migliaia dì operai che ve
dono in pericolo il loro posto 
di lavoro.---

Ma si sa, il governo è trop
po «occupato» a pensare e 
sclusivamente ài ritocchi del
la scala mobile per occupar
si di slmili inezie. 

Mario Bastianelli 

Dibattiti ad 

ricerca 
nel settore 

pesca 

ANCONA — L'incontro promosso dall'En
te Fiera di Ancona e dall'Istituto di Tecno
logia della Pesca per «proseguire nei son
daggi di opinione e di volontà » per istitui
re nel capoluogo Un corso di studi relativi 
alla'scélta della pesca professionale ha evi
denziato un ampio interesse. 
• Gli intervenuti- si sono trovati tutti d'ac
còrdo — più che sull'idea di istituire uria 
«facoltà», la quale Idea è apparsa a mólti 
per lo meno prematura — sulla necessità di 
raccordare meglio ricerca e problemi della 

*-H "comitato di studio, delineato nelle sue 
linee-di massima dalla» conclusioni del prof. 
Bombacè; na appuntò 11 compito dà-appro-
fànUfre ; ! diversi aspetti relativi. all'Intera 
tematica della formazione professionale e 
della ricerca nel settore. Balte necessità di 
non isolare II tema della ricerca universi
taria o post-universitaria d'arresto, e sul
l'opportunità di valutare gii apporti che in 
tale direzione possono dare le:«tratture at
tualmente esistenti, operanti ,à' vari: livelli 

di istruzione, ci, si è a lungo soffermati 
In particolare non ci sembra di potei 

lasciar cadere la proposta, avanzata dalle 
. assessore alla Pubblica Istruzione del Co 
mune di Ancona, Massimo. Pacettd, di valu 

'tare in' un pubblico convegno l'Insieme dell< 
esigenze formative e di studio del setto» 
della pesca sia per individuare la posaìbi 
lità di futuri impieghi dei diplomati o de 

-laureati, sia per paragonare i dlfferent 
[modi attraverso ì quali i diversi paesi coi 
marinerìe pescherecce forti e qualificata 
hanno affrontato é risolto questi stese 
problemi. V- ~ ..: i-: :-.<::•'• .•- :,.-.- •.'•:"v 

? Questo appuntamento di riflessione e d 
approfondimento : appare molto utile aneh< 
al line di superare l'Impressione che, al d 
là delle dichiarazioni ufficiali, si sìa gii 
scelta da parte dei promotori la stradi 
della ' rivendicazione dell'istituzione di uni 

' Facoltà di scienze della Pesca, sulla : quali 
ipotesi da almeno sette anni diverse forai 
sociali e politiche, compreso il PCI. hanm 
espresso apertamente dubbi e riserve. 

•* 3 S... 

g.cp. 

A Pesaro per sollecitare una rapida riforma del Corpo 

di polizia 
r"-*?" M— ~ 

Il dibattito si è incentrato sul disegno di legge che prevede un nuovo 
ordinamento per Famministrazione di P.S., in discussione in Parlamento 

- <-. ••. i 

PESARO - Si è svolto a Pe .̂ 
sarò presso la federazione 
del PCI un • incontro tra le 
delegazioni del SIULP (sin
dacato unitario di polizia) e 
del PCI. Oggetto centrale del
la discussione l'esame del di
segno dì légge n. 895 «nuòvo 
ordinamento per l'ammini
strazione di pubblica sicurez
za» (riforma della polizia). In 
particolare la delegazione dei 
lavoratori di PSI ha illustrato 
le proposte di . emendamenti 
al citato disegno di legge e-
laborate dal.SIULP. Essi si 
ispirano' 'all'esigenza di ren
dere effettive, al momento 
dell'entrata in vigore-della 
legge dì riforma, le norme 
fondamentali sull'ordinamen
to del personale-e quelle re
lative - àBloqpa&wnehto' dei 
dipèndenti di PS óra in ser
vizio. 

>, Altra esigenza di carattere 
generale, sottolineata'dalla 
delegazione del SlULP, quella 

che le forze politiche demo-
ratiebe sostengano l'esistenza 
e la funzione del sindacato 
unitario della polizia. .- -
. Intervenendo su ' problemi 

specifici. la delegazione del 
SIULP ha posto l'accento SU1-T 
là necessita dì un intervento 
pubblico per rendere meno 
problematici i trasferimenti 
dei poliziotti dà una città al
l'altra. ::*: . :v-l 

La delegazione del PCI ha 
sostanzialmente : condiviso le 
esigenze esposte dai rappre
sentanti del SIULP. * ed ha 
assicurato che l'impegno dei 
propri - gruppi , parlamentàri 
—- così come è sempre avve
nuto — proseguirà fino alla 
soluzione dei maggiori pro
blemi che interessano i lave- : 
ratori della polizia. Per la 
questione della casa 0 PCI si 
è impegnato a far intrapren
dere ogni poasib'e : iniziativa 
ai propri consì.^'.fri legkmah. 

PERUGIA — Nel marzo 
scorso con legge regionale, è 
stato istituito in Umbria l'uf
ficio del difensore civico, con 
sede a Perugia a Palazzo Ce-
saroni. E' un organismo di 
una certa rilevanza per il suo 
ruolo di difesa del cittadino 
dalle lungaggini della nostra 
burocrazia. Abbiamo voluto 
tentare un primo bilancio 
parlando con il difensore ci
vica dottor Goral Giuseppe 
Pomari e il sub segretario. 
dottor Gualtiero Santi. 

Dott. Fornati dopo i primi 
mesi dalla istituzione delTuf-
ficio del difensore civico nel
la regione deWUmbria, è. 
possale tracciare un primo 
bilancio della attività fin qui 
svolta? 

Le prime esperienze sono 
senz'altro positive. E' però 
troppo presto, dato che l'uf
ficio è stato appena aperto U 
24 marzo e non è ancora co
nosciuto da una larga parte 
del pubblico, raccogliere in 
un rendiconto, sia pure 
sommario, i risultati conse-

A colloquio con il responsabile della struttura regionale umbra 

Difensore cìvico, ovvero come si può 
difendere la gente dal «mostro» burocrazia 
guiti; anzi è del tutto prema
turo parlare già di risultati, 
perchè siamo ancora nel pe
riodo di organizzazione del
l'Ufficio: cioè in un momento 
che si svolge tra le molte 
difficoltà che sempre accom
pagnano il primo funziona
mento di ogni nuova istitu
zione. 

Quali specifiche difficoltà 
incontrmte? 

Solo, come ho detto, le i-
nevìtabili difficoltà relative al 
primo assetto che viene dato 
•ìruffick>; t che per la verità 
sono state in parte già risolte 
per l'impegno della presiden

za del consiglio regionale ed 
anche della giunta regionale 
e personalmente dal presi
dente del consiglio regionale 
professor Abbondanza. 

Una difficoltà ormai supe
rata e. ad esempio, quella 
della sistemazione dell'Ufficio 
In locali più idonei, presto 
sarà completata la dotazione 
organica della, segreteria del 
rufflclo Sarà" portata a ter
mine la raccolta del testi le
gislativi di più frequente ed 
Immediata •-'. (consultazione, 
nonché delle riviste più at
tuali e dei testi giuridici più 
aggiornati. 

•• E il pubblico come ha ac
colto ristttunone del ditemi 
re civico? 

L'ufficio ha incontrato, se
condo quello che mi è possi
bile vedere, l'appreczamento 
del pubblico e la sua favore
vole valutazione. Ora speria
mo che ni possa anche gua-
cagnare la stima del pubbli
co per l'opera dt assistenza 
che intende svolgere a van
taggio di tutti coloro che fili 
rappresentano le difficoltà 
che incontrano net loro rap
pòrti cori la pubblica ammi
nistrazione. 
•• Purtroppo l'uffleto non è 

ancora -conosciuto <a - suffi-
ciensa e non tutti sanno di 
potersi servire della sua mol
teplice attività. 
Ma, espresso in cifre e netta 

sua casistica, quale i stato il 
vostro lavorò? 

Non so dire la cifra esatta 
dei caai sottoposti alla valu
tazione ed all'intervento del 
nostro ufficio: direi una tren
tina; ed estremamente vari e 
per lo più complessi. La 
maggior parte di est! riguar
da casi che sono fuori dal
l'amministrazione regionale; i 
quali sono Invece quelli che 

dovrebbero costituire l'esclu
sivo compitò dell'Ufficio del 
difensore civico. » 

• Mei rapporti eoa gli organi 
della Pubblica amministra
zione, estranei aU'ammini-
strazìone^ regionale (ad e-
sempìo con altri enti locali, 
ministeri, uffici periferici del-
l'amministrazione statale) 
cerchiamo di instaurare un 
colloquio sull'episodio che 
tormenta il cittadino e nel 
quale costui spesso vede 
l'infiustisia ai suoi danni, 
qualche volta addirittura il 
sopruso, la sopraffaalone. 
Instauriamo un discorso co
me per delega ricevutane dal 
cittadino; e ne rappresentia
mo le ragioni in uno schema 
che cerca di essere tecnica
mente bene Impostato; in u-
no schema che per noi com
porta riflessione, studio, con-
sultasione e conoscenza dei 
testi legislativi e per gli or
gani della Pubblica anuni-
nlstraxione può essere di col
laborazione, di aluto e di In
citamento a risolvere 1 prò-

blemì esposti di più facile 
comprensione degli interessi 
privati- Evitiamo in modo 
assoluto di muoverci presso 
gli uffici pubblici quando le 
richieste del cittadino ci 
sembrano infondate. In casi 
del genere cerchiamo dì per
suadere colui che si è rivolto 
al nostro ufficio della inoon-
sistensB delle sue richieste. 

In condusione, dottor For
nati, quoti sono le consuUrm-
wkmi che può trarre da que
sta ancor breve esperienza? 

Le conclusioni stanno in 
tutto dò che ho già detj>. 
Vedo nell'ufficio del difenso
re civico un'attività che può 
veramente riuscire di ' van
taggio «1 cittadino ad anche 
alla PObbUca amministra-
stona. Al primo, per la tu-
teUdei suoi diritti; alla se
conda per l'opera di con
vinzione che esso puè spìe-
gare presso il cittadino su. 
gli esatti llmlit tot suol di
ritti , 

•VT Franco 

0g«i a 
.Spoleto 

debutta 
Giancarlo 
Menotti 

? OTtore 
drammatico 

SPOLETO — E* 
di un giovane 
che. affetto da 
ne. perebe ce 

la storia 
monarca. 

vìe-; 
vuole la 

legge, detronizzato. A que
sto egli si ribella perchè 
desideroso di vìvere in pie
no la sua vita ma. con la 
emarginazione, conosce an
che lui «confìtta. 

Questa -' la vicenda de 
e l i lebbroso». M lavoro 
che segna oggi mercoledì 
il debutto (S. Nicolò, ore 
» , » ) di Giancarlo Menot
ti come autore drammati
co: un'opera affidata alla 
parola, cosi la definisce il 
musicista. Gli interpreti 
sono Cecilia Potisi, Emi
lio Bonucci, Bonizella Co
ri. Walter Piretti, Mina 
Franchete. Arnoldo Foà. 
Gerardo Amato. 

La regia è dello stesso 
Menotti, le scene ed ì co
stoni di Mario Chiari. 

Ti programma cinemato
grafica della giornata, per 
le rassegna rtodw t u ad 
Orson Weuea, • prevede • i 
flfcm: «The - magmtìcent 

Ambersons > (L'orgoglio 
degli Amberson) e cFor 
fake» (I falsari) entram
bi ' in- versione originale, 
rispettivamente alle ore 11 
ed alle 17 allo sperijnen-

! tale e cThe stranger» (Lo 
straniero) in .versione ita
liana alle ore 22 al giar
dino dello sport. -; • , - -, 

Successo vivissimo in
tanto dei concerti da ca
mera del mezzogiorno e 
del pomeriggio. Ieri sono 
state eseguite musiche di 
Tittd. Schubert, Brahms. 
Beethoven egregiamente e-
seguite da R. Routch, J. 
Mendenthal, Y. Bronfman, 
R. WhKe, SD. Kang, S. 
Brown. A. Gaudino, S. Di
pinto e R. Parente. 

Anche- oggi mercoledì 
molte le repliche; «Ilia
de» (ore 11); «Trockade-
ro ballet» (ore 20.30): 
«Opera ballet» (ore 21) 
e «Midnìght Concert» ul
tima rappresentazione (al
le ere 24), 

g.t. 
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